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LE RISPOSTE DI BERLINGUER 
Al GIORNALISTI IN TV 

(Ddlla prima pagina) 
venire che il governo abbia 
preso dei provvedimenti sui 
quali '.ion v'era stata una con
sultazione con i gruppi par
lamentari e eco i partiti? 

La verità è. questa la mia 
impressione, che da parte dei-
la Democrazia cristiana, e di 
coloro che la Democrazia cri
stiana rappresentano al go
verno. non ci sia ancora (ino 
in fondo l'esatta percezione 
che ogiji in Italia si può go
vernare soltanto alla coidi-
zicne che si tenga conto del
la realtà politica e parlamen
tare. cioè soltanto alla eru
dizione che si governi col 
Parlamento e con i partiti 
t he consentono a questo go
verno di esistere. 

La DC ncn ha una maggio
ranza assoluta e non ha nean
che una maggioranza sulla 
base di accordi espliciti con 
altri partiti. Deve quindi te
ner conto che ci sono delle 
forze politiche e parlamenta
ri che consentono a questo 
governo di esistere, deve trat
tare con queste forze, altri
menti è evidente d i e diven
ta molto difficile che questo 
governo possa continuare a 
rimanere ul suo posto. 

LEVI — Ne deve seguire 
che se ci fosse una mair.no-
ranza diversa, per esempio 
su una parte delle minti re 
proposte, il governo poi ca
drebbe? 

BERLINGUER — Quel clic 
è certo è che noi non pos
siamo votare le ultime mi
sure economiche decise dal 
governo così come sono. Noi 
proporremo degli emendamen
ti e condurremo a fondo la 
lotta parlamentare perché 
delle modifiche possano pas
sare. 

LEVI — Andreotti dice che 
è prcnto a recepire dei cam
biamenti, se ci sono altre so
luzioni magari migliori. Que
sto come lo giudica lei? 

BERLINGUER — Lo giudi
co una presa d'atto realisti
ca della situazione su cui si 
regge il governo Andreotti. 
Adesso si t rat terà di vedere 
nel merito in che misura si 
è decisi a tenere conto del
l'effettiva sostanza delle pro
poste che presenteremo noi 
come del resto altri partiti. 

LEVI — Ma insomma non 
cade il governo? 

BERLINGUER — Questo 
ncn glielo posso dire. E' cer
to che le misure sono impor
tanti e se non si terrà conto 
di certe nostre proposte è evi
dente che la esistenza del 
governo può anche essere in 
forse. D'altra parte i partiti 
devono tenere cento delle po
sizioni sindacali, che rappre
sentano una cosi grande par
te dei lavoratori e del popolo 
italiano. Noi abbiamo dato il 
nostro giudizio in modo del 
tut to autonomo da quello del 
sindacato, come già altre vol
te è avvenuto. 

PIERONI — Lei sta stu
diando un progetto a medio 
termine. Ne conosce già le 
linee, lo proporrà presto? 

BERLINGUER — Penso che 
lo proporremo presto, come 
una base di discussione per 
il partito, nell'opinione pub
blica, fra i cittadini; non 
immediatamente come «ina 
base di discussione per un 
eventuale governo. Il lavoro 
che stanno compiendo i no
stri esperti è già ad un pun
to abbastanza avanzato. Pe
rò io ripeto quello che ho 
avuto occasicne di dire an
che recentemente: noi voglia
mo che questo progetto ven
ga fuori non, come si dice, 
da un lavoro « a tavolino », 
dal cervello di poche perso
ne. ma da una grande discus
sione democratica alla qua
le partecipino le organizzazio
ni popolari e il più gran nu
mero di cittadini. 

PIERONI — Prenderà tem
po? 

BERLINGUER — Non tan
to tempo. Noi pensiamo che 
nel giro di qualche settimana 
potremo presentare la prima 
proposta di progetto in una 
r iunirne del nostro Comitato 
centrale, dopo di che apri
remo una ampia discussione 
nel partito e fra i cittadini. 

LEVI — Sempre sul medio 
termine e sul governo An
dreotti. Leggevamo una in
tervista di Zaccagoini che di
re. « questo governo non du
rerà in eterno ». diciamo non 
fino alla fine della legisla
tura. Lo dice Craxi. lo dico
n o i socialisti. Io dicono tut
t i : che cosa viene dopo? Voi 
fate una proposta: governo 
di emeigciì/a. La DC rispon
de: non posso. Ebbene, ci 
seno altre soluzioni immani-
nabili? 

E una domanda più gene
rale: supponiamo che questo 
povenio d'emergenza eco tut
ti dentro, questa grande coa
lizione. che non è il compro
messo storico ma una ver
sione d'emergenza, diciamo. 
de! compromesso storico, do
vesse spaccare la DC; ne de 

riverebbe un bene o un ma
le non dico per 11 PCI o per 
la DC. ma pi-r il paese? Ri
cordo certe sue considerazio
ni sul Cile... 

BERLINGUER - Per quan
to riguarda il Cile, il rischio 
su cui noi abbiamo soffer
mato la nostra attenzione (e 
più che rischio si e t ra t ta to 
purtroppo di una realtà), è 
stalo quello di una spacca
tura di quel paese, derivata 
anche da errori che sono sta
ti compiuti dalle forze che 
si raccoglievano at torno al 
governo di Unità popolare, 
ma derivata prima di tut to 
dal rifiuto della Democrazia 
cristiana — un rifiuto ostina
to, intransigente — a stabi
lire un qualche contatto, una 
qualche collaborazione che 
valesse a sanare quella lace
razione con le forze raccolte 
at torno al governo Alloide. 

Per quanto riguarda la si
tuazione italiana, io non cre

do che la domanda che an
goscia 11 paese è quella di 
sapere quale parte della De
mocrazia cristiana potrà ri
fiutare l'ipotesi di un gover
no di solidarietà democrati
ca. Si trat ta di vedere se 
questo governo di solidarie
tà democratica nspcnde aeii 
interessi generali del paese 
e quindi agli interessi della 
stragrande maggioranza del 
popolo Italiano o no. Noi ri
teniamo che risponda a que
sti interessi. 

Naturalmente noi siamo un 
partito che ha una esperien
za, d i e ha una capacità di 
adattarsi alle situazioni, di 
esaminare anche delle solu
zioni che possono andare in 
quella direzione, che possono 
rappresentare un passo avan
ti in quella direzione. 

LEVI — Per esempio si 
può esemplificare? Quali le 
soluzioni che possono andare 
bene? 

Qualche cosa di nuovo 
BERLINGUER — No. non 

si può esemplificare, perché 
queste soluzioni qualora ven
gano rappresentate soltanto 
sotto l'aspetto della formula, 
cioè dei partiti che dovreb
bero fare parte di un even
tuale governo, hanno il difet
to dì non metterci di fronte 
ai programmi concreti. Però 
noi abbiamo il dovere di dire 
una cosa che l'esperienza ci 
sembra vada dimostrando in 
modo sempre più evidente: 
finché ncn si risolve il pro
blema di fondo, non si potrà 
uscire dalla crisi che il pae
se attraversa. E per proble
ma di fondo, problema che 
ormai da tanti anni è aperto 
in Italia, io intendo la rea
lizzazione della partecipazione 
dell'insieme del movimento 
delle classi lavoratrici italia
ne di cu; il partito comuni
sta, nessuno può certo ne
garlo. è tanta parte, alla di
rezione politica del paese. 

LEVI — Questo accade già, 
voi siete già nella direzione 
de! paese. 

BERLINGUER — No, noi 
non siamo nella direzione del 
paese, noi partecipiamo in 
una forma indiretta, abba
stanza indiretta, data la no
stra forza parlamentare e po

litica generale che nessuno 
può disconoscere. Ma altra 
cosa è essere al governo del 
pae.-.e. 

LEVI - - Tutti «dentro». 
dunque: ma non sarà una 
gran euntuiione? Solo Allib
rante all'opposizione? 

BERLINGUER - No, io 
credo che all'opposizione ci 
sarebbero anche altre lorze. 
Io credo d i e non sarebbe 
una gran confusione ma. in 
una situazione cosi grave co
me quella che il nostro paese 
attraversa, sarebbe Invece un 
grande elemento di chiarezza 
e persino direi di slancio. 
Questa sarebbe la soluzione 
che darebbe al paese '.a v;n-
sazione d i e si va veramente 
verso qualche cosa di nuovo. 

PIERONI — 1/ onorevole 
Amendola ha detto recente 
mente qualcosa che non mi 
pare di approvare del tut to: 
non abbiamo alcuna intenzio
ne di modificare il carattere 
del nostro parti to — se an
dassimo al governo, ovvia
mente —. Poi ha detto: a 
chi pretende chiederci garan
zie democratiche noi non ab
biamo nulla da dire in più 
d! quello che già dimostra la 
nostra storia. Le chiedo: 
Quale storia? Quale parte? 

Fedeltà ai princìpi democratici 
BERLINGUER — La storia 

che ci ha visto protagonisti 
sempre dal momento della 
nostra fondazione a quello 
che abbiamo fatto durante 
il fascismo, durante la guer
ra di liberazione nazionale 
e in questi trent 'anni di Re
pubblica. che ci ha visto pro
tagonisti sempre di tut te le 
lotte per la libertà e per la 
democrazia che hanno avu
to luogo in Italia. Possiamo 
aver compiuto, e abbiamo 
compiuto — del resto li ab
biamo riconosciuti — errori 
su altri terreni. Però mai 
— e credo che questo nes
suno possa disconoscerlo — 
abbiamo deflettuto da que
sta fedeltà assoluta ai prin
cìpi di libertà e di demo
crazia. 

PIERGNI — La mia do
manda si riferiva agli eventi 
internazicnali. Credo che per
sino buona parte dei vostri 
studiosi hanno cominciato ad 
ammettere che almeno dalla 
Rivoluzione d'Ottobre non è 
uscito un sistema che abbi
ni :i socialismo e la demo
crazia. Noi avremo garanzie 
per questo in Italia? 

BERLINGUER — E' molto 
difficile, per il tempo che 
ci rimane, discutere di ciò 
che è stata la Rivoluzione 
d'Ottobre, che per noi rima
ne sempre l'evento decisivo di 
questo secolo, il più impor
tante. I! problema è di ana
lisi storica: vedere come poi 
si è andata svo'gendo la co
struzione della società socia
lista nell'Unione Sovietica. 
delle conquiste e al tempo 
stesso delle durezze e degli 
errori che hanno caratteriz
zato que.ito processo. Ma, lei 
non credo che proponga que
sta come questione sulla ba
se della quale decidere se i! 
Partito comunista italiano è 
in grado, è maturo per par
tecipare in prima persona 
alia direzione del paese. 

PIERONI — Assolutamente 
no. Ci preoccupiamo del fu
turo non del passato. 

BERLINGUER — Noi per-
se*sì u i«t nìe> ii rinnovamento 
nella continuità e credo che 
abbiamo dimostrato quotidia
namente di andare avanti ne! 
rinnovamento più di quanto 
lo facciano tanti altri partiti 
che dicono di farlo. 

LEVI — In questo studio 
stesso avemmo un incontro 
con Amalrik. che è un gio
vane storico sovietico dissi
dente uscito dalla Russia, un 
socialista. Disse di noti igno

rare l'appoggio che in un 
certo senso il PCI ha dato 
ai dissidenti. Ma si chiede
va: perché quando l'cn. Ber
linguer va a Mosca, abbrac
cia Breznev e ncn Medvedev, 
Medvedev storico - marxista 
che si richiama alle posizio
ni del PCI? Mi domando: 
non è possibile una maggio
re chiarezza e una più rapi
da definizicne di quello .che 
è per voi l'Unicne Sovietica? 

BERLINGUER - La no
stra posizione e 1 nostri giu
dizi si sviluppano. Abbiamo 
compiuto e continueremo a 
compiere delle analisi il più 
possibile approfondite sulla 
realtà di questi paesi. Ciò 
non ci porta a negare il ca
rattere socialista dei sommo
vimenti e delle trasformazio
ni che hanno luogo in quei 
paesi, sulla base non di un 
Ideale as t ra t to di socialismo, 
ma sulla base di quel socia
lismo che In quelle condi
zioni si è potuto realizzare. 
Cogliamo al tempo stesso i 
lati positivi, i limiti e le con
traddizioni di questo proces
so. Si t rat ta comunque di 
grandi realtà storiche e po
lìtiche. 

Quello che però io conti
nuo a non comprendere è 
perché si debba legare al 
giudizio che noi diamo di 
quelle società la nostra posi
zione nella vita politica ita
liana. Non vedo che rapporto 
questo possa avere; sarebbe 
come se noi chiedessimo 
cento ai socialisti o ai demo
cristiani o altri partiti del 
giudizi che danno su altre 
società. 

PIERONI — Certo la rivo
luzione d'Ottobre ha sesnato 
una grande rottura, lei ha 
perfettamente ragione, un 
grandissimo tentativo di ri
scattare certe popolazioni. 
Ma Santiago Carnlio scrive: 
l'Unione sovietica nc«i è una 
democrazia popolare, ma una 
dit tatura di uno strato del 
paese sull'insieme delia so
cietà. 
* BERLINGUER — SI. mi 
sembra un giudizio somma
n o die: io tìc%ì cerneiv»».«o. 

LEVI — Vo: avrete un In
centro a tre in Spaana con 
Carriilo e con Marchais che 
è il segretario del partito co
munista francese. Un prover
bio inglese dice: due è com
pagnia. t re è una folla. Gii 
accordi di Berlino de! movi
mento comunista internazio
nale. sono centro la costitu
zione di centrali. Voi avete 
fatto una sene di dichiara

zioni bilaterali con i francesi, 
gli spagnoli. ì giapponesi. A-
desso vi trovate In tre. Che 
cosa dirà Breznev? 

BERLINGUER - Noi non 
intendiamo creare centri or
ganizzativi, né di carattere 
mondiale, né circoscritti a 
determinate regioni dell'Eu
ropa. Quello che in generale 
viene chiamato « eurocomu
nismo» per noi rappresenta 
sostanzialmente 11 fatto che 
di fronte a: problemi dello 
sviluppo verso il socialismo 
nel paesi dell'Europa occl-
dentale si stanno determi
nando convergenze di analisi 
e di posizioni fondamentali 
tra alcuni partiti che lavo
rano in questa area del mon
do. Noi ci troviamo prima di 
tutto per una manifestazione 
di solidarietà fraterna verso 
il partito comunista spagno
lo. la classe operala spagnola 
e tutti i democratici che lot
tano affinché in Spagna si 
possa giungere al più presto 
a un pieno ripristino di tutte 
le libertà e della democrazia. 

PIERONI — Onorevole, lo 
credo che lei andrà al gover
no. oppure non andrà, indub
biamente per il bene del pae
se. Per il bene del pae.-iO pri
ma dio de. ->uo partito al 
quale tuttavia auguro tutto 
il bene. Ncn so se le sem
brerà frivolo, le vorrei dire 
che lei potrebbe rappresen
tare per la storia moderna 
dell'Italia quello che il naso 
di Cleopatra ha rappresenta
to per l'impero romano. Le 
pesa molto questa responsa
bilità. la sente molto, se ne 
rende conto che è cosi? 

BERLINGUER — No. io 
mi considero ii segretario del 
partilo comunista e niente 
più. Tanti altri avrebbero 
l'atto e farebbero ciò d i e ho 
fatto io e probabilmente an
che meglio. Naturalmente, 
certo, sento tutta la respon
sabilità che mi deriva prima 
di tutto dalla fiducia con la 
quale guardano verso il no
stro parti to tanti italiani e 
soprattutto la parte più po
vera del popolo italiano, la 
parte che è stata per decen
ni e per secoli più oppressa 
e più sfruttata. E sento an
eli? tante attese e tante spe
ranze; se vuole anche tanti 
interrogativi che si rivolgo
no verso il partito comuni
sta anche eia parte di ita
liani che ancora non condivi
dono o non condividono ap
pieno le nostre idee e l no
stri programmi. 

LEVI — Lei è considerato 
un uomo austero, di moralità 
austera. Ha parlato al gio
vani più volte: bisogna stu
diare. bisogna lavorare. In 
questo momento le universi
tà sono in agitazione per 
motivi in parte molto validi. 
Come lo sente il rapporto 
verso questa giovane genera
zione? 

BERLINGUER — Anzitut
to mi consenta una precisa
zione per quanto riguarda la 
austerità. Austerità signifi
ca oggi, prima di tutto, te
ner cento della necessità che, 
se ncn si va a certe restri
zioni. l'Italia non può usci
re dalla propria crisi e non 
può rinnovarsi. Ma austeri
tà non significa ascetismo: 
significa che una volta assi
curato il godimento di cer
ti beni materiali — e biso
gna sempre tener cento che 
in Italia ci sono ancora del
le zone non piccole di mise
ria in cui anche il godimen
to dei beni materiali fonda
mentali ncn è assicurato — 
devono venire in primo piano 
altri beni, soprattutto beni 
di cara'-tere spirituale e mo
rale. Questa è !a concezione 
che noi abbiamo di una poli
tica di austerità. 

Per quanto riguarda l'uni
versità io penso che qui sta 
emeigendo prima di tut to il 
problema stesso del funzio
namento dell'università che 
è stata portata a *na situa
zione di crisi e di dissesto da 
decenni di politica sbagliata 
dei governi a direzione de
mocratico cristiana. In se
condo luogo il grave proble
ma che a me sembra vera
mente ii più drammatico che 
abbia di fronte l'Italia è 
epaello eleìla disoccupazione 
eie: giovani e fra questi di 
tanti giovani diplomati e lau
reati. Bisogna guardare alla 
sostanza di questi problemi 
ed impegnarsi a fendo per ri
solverli. Naturalmente biso
gna anche polemizzare — e 
del resto noi lo facciamo am
piamente — contro posizio
ni sbagliate che ci sono ne! 
movimento dci'.i studenti. 
nel movimento universitario. 
:n quanto esse non portano 
a un effettivo passo avanti 
verso la risoluzione di questi 
grandi problemi. Per la loro 
soluzione è però necessario 
ohe un movimento di stu
denti e di giovani ci sia. sia 
v.vo e sia unito. 

Dibattito in TV sui problemi 
dell'informazione in URSS 

I problemi dell'informano^ 
ne in URSS sono stati al cen
tro d: un dibattito che è se-
jruito ieri sera in TV a un 
servizio di « Prima pagina •>. 
sulla stampa sovietica. Vi 
hanno partecipato il diretto
re e il vice-direttore della 
« Litcraturnaia Gazeta ». A 
lexander Ciakovskl e Vitali 
Sirokomskl (i! dibattito è sta
to registrato il 20 gennaio, du
rante la loro visita in Italia i. 
i quali si sono confrontati. 
qualche volta scontrati, «me
diatore La Volpe) con i diret
tori del «Manifesto» Rossa
na Rossanda, e di « Mond i 
opera.o». Federico Coen, 
con il giornalista televisivo 
Vittorio Citterlch. e con Lucio 
lombardo Radice, del CC 
del PCI. 

Presentando la qualità e le 
quantità, impressionanti, del 
la stampa sovietica (8 000 

{.ornali con una tiratura di 
20 milioni dt copie), 1 rap

presentanti della •<• Litcratur-

naia Gazeta ••> hanno insistito 
sulla dif.'erenziazione delle 
funzioni e dei eempiti dei 
giornali sovietici in ogni am
biente sociale. 

Entrando nel vivo del di
battito. Citterlch si è chiesto 
se. tuttavia, dietro questa 
molteplicità funzionale, non si 
nasconda una sostanziale o-
nio^eneirà e uniformità dato 
ohe tutti sono tenuti a riflet
tere la linea del partito. ET 
vero, ha ribattuto Ciakovski. 
ma il problema si pone in 
URSS in modo diverso che in 
Italia dove esistono contrad-
elizioni sociali antagoniste. 
mentre < da noi il problema 
principale e eli costruire una 
nuova società socialista ». 

K' quindi sul tema del per
manere d: contraddizioni in 
una società sexrialista che .si 
è successivamente sviluppato 
il dibattito. Lucio Lombardo 
Radice ha subito espresso il 
ÌUO disaccordo dail'imposla-

zione di Ciakovski afferman
do che - le differenze si de
vono esprimere all 'interno di 
una s«vietà anche quando in 
questa non ci siano più sfrut
tati e sfruttatori * e che il 
soffocamento di posizioni al
ternative (come nel caso del
la proibizione nell'epoca sta
liniana delle opere del biolo
go Dubinin che contrastavano 
con quelle del biologo uffìciaie 
Lissienko) e i vuoti di infor
mazione (come attualmente 
per le posizioni di « Carta 77 » 
in Cecoslovacchia) sono e r r o 
ri per una società che pure, 
con la rivoluzione d'Ottobre. 
ha fatto enormi progressi 
culturali. 

« E" vero che abbiamo biso
gno di dibatti to e di discus
sione». ha replicato Ciakov
ski, secondo il quale tuttavia 
le contraddizioni all'interno 
della società socialista non 
sono contraddizioni di classe 
• ma nella sfera del pensie

ro ». Per quanto riguarda il 
-dissenso.» egli ha ripetuto 
quanto già aveva avuto ocoa 
sione di dire in Italia, e cioè 
che si t ra t ta di posizioni «di 
nemici del socialismo *. 

Da p a n e sua. Rossana Ros
sanda ha affermato che non 
ci si può limitare a parlare 
di « contraddizioni nella sfera 
del pensiero » quando si trat
ta In realtà di gravi contrad
dizioni che esistono nei paesi 
social:.-:; e ohe «non riesco
no a trovare epsres.>ione m 
un dialojo reale*. Anche per 
Coen. infine. il socialismo 

non può <wiere In contrad
dizione con certe libertà fon
damentali >v Alla sfida lancia
tagli ( d ì vostro giornale po
trà riferire su questa trasmis
sione e sulle posizioni che vi 
sono state espresse?»). Cia
kovski ha infine risposto di 
non essere II solo a decidere 
e di dover consultare prima 
il suo comitato di redazione 
compctìtjo da 15 persone. 

La storia drammatica di Kim Chi Ha 

Un poeta coreano 
sta morendo 

nelle carceri del 
dittatore Park 

Il poeta cattolico, accusato di comunismo, lotta 
con l'arma della satira per la libertà del suo pae
se — E' questo un caso esemplare tra migliaia 

DALLA PRIMA PAGINA 

Il poeta sud-coreano 
Kim Chi Ha è stato con
dannato il 2 gennaio scor
so a sette anni di prigione 
per avere pubblicato o 
preparato degli scritti, e 
intrattenuto del pensieri, 
che violano la legge anti
comunista emanata dal 
presidente Park. 

Sette anni, invece dellu 
pena di morte che pure in 
legge prevede, potrebbero 
apparire come un atto di 
clemenza, insolito in un 
paese che la clemenza non 
conosce, se per il poeta 
trentacinquenne non los-
se esattamente la stessa 
cosa di una condanna a 
morte. Kim Chi Ha era già 
stato condannato alla [ie
na capitale. Poi la con
danna era stata commu
tata in quella dell'ergasto
lo. Infine, dopo un anno 
di carcere era stato libe
rato, ma quasi subite) tiar-
restato. Il tr.bunaìe che 
gli aveva concesso la li
bertà aveva dec.so di remi-
porgli l'ergastolo, per po
terlo processare di nuovo. 
Roso dalla tubercolosi, 
chiuso in celle malsane 
senza alcuna cura medica 
e secondo una testimonian
za di un suo ex compagno 
di prigione tenuto 24 ore 
su 24 sotto la eccitante vi
gilanza di una telecamera 
a circuito chiuso, Kim Chi 
Ha sfuggirà cosi alla for
ca, che è lo strumento 
consueto dì esecuzione dei 
condannati nella Corea 
del Sud. 

Il suo delitto appare sin
golarmente grave. Nelle 
carte che la polizia gli 
ha trovato in casa, e sul
le quali egli aveva anno
tato frasi e pensieri da 
attribuire a personaggi di 
sue opere future, erano 
scritte espressioni come 
« abbasso la borghesia ». 
come « lotta di classe », 
come « liberazione ». Esi
ste inoltre 11 fondato so
spetto. introdotto nell'au
la del tribunale da un 
agente della KCIA (la 
Central Intelligence A-
gency sud-coreana), che 
egli abbia letto il primo 
volume del « Capitale » di 
Carlo Marx. 

Su queste -basi riposa 
la repressione nella Corea 
del Sud. che ha in Kim 
Chi Ha una delle sue vit
time più note, ma non la 
unica. Centinaia di Intel
lettuali sono in carcere, e 
molti sono già scesi nella 
tomba, per sentenza di 
tribunale o per decisione 
dell'alto comando della 
KCIA. che sa estendere 
le sue operazioni anche 
all'estero, a Tokio come 
a Washington, a Milano 
come a Bonn. Ma il caso 
di Kim Chi Ha è forse. 
se passibile, più esempla
re di altri, perché questo 
poeta e scrittore condan
nato per comunismo non 
e comunista, anche se do
po il suo arresto ne', mar 
zo 1975 ebbe a scrivere che 
« nella Corea del Sud. Lao 
Tse. Confucio. Gesù e 
Buddha sarebbero comu
nisti... ». K" ufi cmtOÌii'w. 
apostolico e romano, che 
nell'ottobre 1975 scriveva 
ail'Assocazlone nazionale 
dei preti per la giustizia 
(della quale fanno parte 
circa trecento dei 639 sa
cerdoti del clero sud-co
reano): •< Sono in isola
mento. chiuso in una cella 
buia... So. non sono co
munista. La mia opposizio
ne all'oppressione e allo 
sfruttamento, le mie spe
ranze nella rivoluzione 
non sono per nulla dora
te al fatto che io sia un 
comunista. Sono dovute al 
fatto che io sono un catto
lico radicale... Voi. preti. 
portate una grande re
sponsabilità. Saturalmen-
te. lavorare per il rista
bilimento della democra
zia e per il benessere ma
teriale de', popolo signifi
ca seguire una ria piena 
di pericoli... Il so'.o mezzo 
per costruire una nazione 
unita è quello di obbligare 
il regime a riconoscere le 
proprie responsabilità nel 
disastro al quale conduce 
il pae-e. e obbligarlo al 
andarsene ». 

K.m Chi Ha aveva ten
tato di indurre .1 rvg.me 
ad andarsene oc>n l'arma 
della satina, e del sarca
smo più amaro. Quando 
nel 1970 egli scrisse un lun
go poema intitolato « I 
cinque banditi.-. si vide 
quanto pericolosa per il 
regime potesse essere que 
st'arma: « / ministri ed i 
vice-ministri... comandano 
la difesa nazionale — con 
la mazza da golf nella si
nistra — mentre con la 

destra solleticano il seno 
delle loro amanti —. E 
quando con leggero tocco 
-— tracciano sul seno delle 
loro amanti — le parole 
"Aumentare la produzione 
aumentare le esportazio
ni. e costruzione" — que
ste donne mormorano: 
"Hi. Iti. In. non farmi il 
solletico..." ». 

Nello stesso anno Kim 
Chi Ha pubblicava una 
antologia di proprie poe
sie. intitolata «Terra gial
la». nella quale al «mira
colo economico » che il 
regime aveva edificato 
sulla partecipazione alla 
guerra nel Vietnam, sulla 
resa alla penetrazione eco
nomica giapponese, sulla 
vendita di manodopera a 
buon mercato alle società 
transnazionali, con trappo
lava la amara realtà eiel
le! vita quotidiana. 

In una poesia intitolata 
« La strada per Seul » 
Kim Chi Ha narrava la 
vicenda eli una ragazza 
costretta ad abbandonare 
il villaggio e il fidanzato 
per cercare lavoro nellei 
capitale: « Me ne vado 
— zio/! piangere, me ne 
vado — oltre i passi inne
vati. oltre i passi oscuri, 
oltre i passi aridi — lun
go la strada faticosa che 
porta a Seul, io vado — 
a vendere il mio corpo...». 

A questi pensieri cosi 
scooertamente sovversivi. 
Kim Chi Ha aggiungeva 
nel 1972 una poesia pro
fetica. e sferzante: 

«Colpevole, dichiarò il 
giudice — battendo tre 
volte il suo martello —. 
E si dichiara qui solenne
mente in accordo con la 
legge — che dal corpo del
l'accusato sarà staccata 
immediatamente. — dopo 
che la corte si sarà riti
rata — una testa, in mo
do che egli non sia in 
grado di pensare o di spar-
gere ancora voci infonda
te — due gambe, in modo 
che egli non possa più 
stare così insolentemente 
sui suoi piedi — un pene 
e due testicoli, in modo 
che egli non possa produr
re un altro sedizioso co
me lui...». 

• • * 
L'esemplare storia di 

Kim Chi Ha illumina di 
nuova luce sinistra il re
gime che Park Chung Hi 
f« pesare sulla Corca del 
Sud. con l'avallo degli 
Stati Uniti, che hanno 
trasformato questo paese 
in un loro deposito di 
bombe atomiche e nella 
ultima apparentemente so 
lida ba.se delia quale essi 
dispongano su! continen
te asiatico. Ma quanto so 
lida? Gii scandali che so
no espiasi ne**!i ultimi tem
pi a Washington e a Seul 
sono giunti a d imagrare 
ohe il rapporto tra questi 
« alleati » è quanto mai 
turbato, e instabile. A 
Seul si è scoperto che lu 
CIA americana aveva mes
so microfoni nello stesso 
ufficio del presidente 
Park. A Washington si è 
. •— „ „ , . „ „v,„ •„ n u Ì . H . 
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coreana agiva nczli Stati 
Uniti come m casa pro
pria. e che rovesc .an
dò l'uso delle bustarelle 
Loohkeed '."omanismospio 
nistico sud-coreano ave
va corrotto decine d; espo 
nenti della v:ta pubblica 
americana. In questa spe
cie di Wateriratc recipro 
CJI ed arrovesciata, emer-
eono ora tuttav.a. con più 
forza, le voci del dissen 
so. che sono spesso voe : 
autorevoli- Come quella 
de', .senatore Mansfield. 
cììe ai ritorno da un via? 
z.o in A.-.a definì l i Co 
rea a una bomba a tempi 
che deve mere d:s;nne 
scalar- e ch.ese il ritiro 
dei le truppa americane. 
e del .e bombe atomiche 
che vi sono .•>:«!z.onate. C<> 
me quel,a d: Donald 
Gresil. £.à capo della 
«rstazor.e C IA" di Seul. 
che nell'ottobre scorso d-
eh.arò che l'intrinseca in 
stab.iità d-i regime d. 
Park mette .n pericolo 4M 
interessi de?!; Stati Un. 
ti in quella parte del mon
do. Come quella d: Fdwm 
Reischauer. ex ambascia 
toro americano in Giap 
pone, il quale già nel 1974 
chiedeva che Washington 
x a n a lasse a Park che 
'i no: non possiamo soste
nere l'attuale tipo di go 
verno > e che « c'è anco 
ra i! tempo per lui fPark» 
di tirarsi indietro, o per
ché altri lo mettano da 
parte e dirigano la Corea 
del Sud verso una rotta 
più sicura ». 

e. s. a. 

Socialisti 
sul plano degli incontri bila
terali non si parte certo da 
zero, e ha ricordato, a questo 
proposito, il recente incontro 
tra delegazioni elei PCM e elei 
PSI. Concretamente, ha soi;-

f iunto, <( potrebbe essere una 
niziativa utile quella di un 

incontro tia il PSI e la DC 
per l'esame delle questioni at
tuali. per confrontare le po
sizioni». Il confronto dovreb
be avere come obiettivo quel
lo di giungere a quell'accordo 
programmatico «di cui noi 
stiamo parlando — ha dette) 
Manca — e di cui parla anche 
La Milita ». 

Numerosi dirigenti socialisti 
(Mariottl. Caldoro. ecc.) han 
no dichiarato di approvare le 
dichiarazioni di Monca. Craxi, 
che ha parlato in un'assem
blea di partito, ha ribadito 
l'esigenza eli un « accordo ge
nerale » tra le lorze democra
tiche. Ma anche esponenti 
di altri partiti si son detti 
favorevoli agi: incontri bila
terali proposti, (i/o credo — 
ha dichiarato il compagno 
Giorgio Napolitano — che la 
proposici del Partito socialista 
per incontri bilaterali possa 
essere una proposta acconti-
bile da purte di tutti. Soi non 
abbiamo certamente la mini
ma difficoltà n incontrarci 
con una delegazione del PSI 
per discutere problemi molto 
delicati del momento politico 
attuale, con particolare rife
rimento alle questioni di po
litica economica e. se si vuo
le. con particolare riferimen
to innanzitutto al decreto 
sulla fiscalizzazione per le 
critiche che esso ha provoca
to da parte del movimento 
sindacale e da parte dei par
titi di sinistra ». 

Un consenso di massima è 
stato espresso anche da parte 
della DC. Lo stesso Zucca 
suini. intervistato dal TGl. ha 
detto di essere lieto se sarà 
passibile avere un incontro 
tra DC e PSI. Il seri età rio 
eiella DC ha detto anche di 
ritenere utile uno scambio di 
opinioni tra ì partiti che so
stengono il governo. In rife 
rimento ai provvedimenti ap 
provati venerdì scorso, allo 
scopo eli «iunaere « a una 
conclusione che sia possibil
mente concorde tra tutti i 
partiti che sostengono il go
verno sia con l'astensione che 
con il voto favorevole ». Quan
to al governo. Zaccagnini ha 
detto eli essere ((ottimista ». 

La Direzione del PRI. frat
tanto, ha deciso ieri l'atteg
giamento elei parlamentari re 
pubblicani sui provvedimenti 
economici che s: trovano at 
tualmente in Parlamento. I! 
voto repubblicano sarà favo
revole sul decreto della fisca
lizzazione. mentre il PRI 
chiederà il ritiro eie! provve
dimento di riconversione in
dustriale. perché — a giudi
zio della Direzione repubbli
cana — esso deve essere ri
formulato » in maniera da 
adeguarlo alla nuora situa
zione ». 

Fabbriche 
le famiglie meno abbienti». 

Il movimento di lotta, arti
colato per categorie e per 
settori, si sviluppa, oggi, co
me si è detto, con uno scie>-
pero di due ore di tutti i la-
voratori metalmeccanici, ai 
quali in diverse province si 
uniranno anche quelli di altri 
comparti. A Torino ielove an
che ieri scioperi e assemblee 
si sono svolte all'Olivetti Ico 
di Ivrea, alla FIAT ricambi 
di Volvera. alla Sa varo e in 
numerose altre aziende) eli
tre ai metalmeccanici, si fer
meranno per due ore tutte le 
fabbriche chimiche, tessili. 
dell'abbigliamento, gli elettri
ci. gli ospedalieri «l'nstensio
ne da! lavoro sarà per que
sti di 4 ore. gamntenelo però 
l'assistenza ai malati) . Anche 
i ferrovieri del compartimen
to di Torino sciopereranno 
per elue ore con assemblee 
in ogni impianto. 

A Milano, l'aziono eli lotta 
dei metalmeccanici sarà ca
ratterizzata da striopori (m 
media di tre ore) e da ma
nifestazioni ne: quartieri del
lo città e nei maggiori cen
tri eleila provincia. I metal
meccanici di S-^sto San Gio
vanni si asterranno dal la
voro a partire dalle 9.30 al 
turni di mensa. S; svolgerà 
un corteo ce>:i ma ni festa /.Io
ne in piazza Petazzi. 

Anche a Genova sciopero 
di 2 ore con assemblee dei 
metalmeccanici. Da ozz\ a! 
18 invece si svolgeranno sco
p r i ortieo'flti. sempre eli due 
ore. elclle iltre categorie. In 
Toscana m.z.a oegi una .-et-
limona regionale eli lotta con 
azioni ar t icol i t i che strini
no decise su base a/.ienda'e. 
provinciale o d: ca ' - jo r «. 
Ieri si >'• sciop-r.ilo. lutanti.». 
in numerrjH'e aziende f orpp-
tlne fra cui il Nuovo P.-«no
ne. la Za miss". Stiro e la F a ' 

In Campati a si s"-i intan
to preparando la g.orna'a re 
•rionale d. lotta indora \y r 
il 1"> febbraio 

Altre federazioni d Mite-
soria hanno d'Ci.-i ../.•>::'. di 
lotta di settore por i prossi
mi eiornv La Federazione 
UP.. tar . . i Tf-..-.l: h i ;»r^> ..:••.:.-
lo uno :•:. .»•,>-.•> r.-i •'.<•:. -'.•• 
di duo oro por rr,ar*oe!i tiro? 
s:mo I s l n d a o v : CGIL. CISL. 
UIL dei Dcstolografonioi han
no deciso uno .«-lonero :>T 
l'intera f o r n a t a ri. marte 
di 22. 

esaminato danti esperti dello 
istituto dì ricerche farmaco-
lo-tiche. I risultati sono stati 
consegnati poco tempo dopo 
alle autorità sanitarie. 

Anche i-e un solo caso « non 
fa testo» e si possono corre
re rischi di «errate interpre
tazioni », qualcuno probabil
mente ha avuto in mano una 
ennesima prova della perico
losità del veleno. Trincerarsi 
dietro il segreto professionale 
quando si tratta della salute 
di un'Intera popolazione, per 
cere-aro eli mantenere una pre 
caria situazione di « tran
quillità » non ha senso. Gli 

ottetti elei tricolorofenolo sulla 
liei le elei bambini non posso
no os.-ere torniti nascosti: an
che so nessuna ordinanza uf-
•iciale è stata omessa, molte 
famU'lie eli Seveso, dopo gli 
ultimi giorni, hanno rinuncia
to a inanelare i finii a scuola. 

Le aule « a disposizione per 
-•li Interventi di bonifica» so
no .-tate volute dalla gente 
eli Seveso. la cut fiducia nel
l'intervento delle autorità è 
siala mev.-a sino a questo mo 
mento a dura prova. 

Il comitato regionale del 
PCI. in un comunicato, sot
tolinea tra l'altro come «le 
incertezze eia parte dell'ese
cutivo regionale, dovute In 
parto ai condizionamenti di 
settori non trascurabili dellu 
DC nel elaro corso a misure 
di radicale bonifica, non solo 
protagirono la situazione di 
pericolo, ma la aggravano. 
_ « I.e deliberazioni del con

siglio regionale — prosegue 
il documento — devono osse
ro acce-lenite |xn- eie') che con-
corno la bonitica degli stabili 
e la rimozione della terra 
inquinata, la realizzazione di 
controlli sistematici anche 
agli effetti eli aggiornare 
lo mappe delle zone Senza 
ulteriori ritardi si deve pro
cedere all'immediata costru-
l'ioue od installazione- dell'in
ceneritore > 

Anche il gruppo regionale 
socialista, ha denunciato « le 
iiTL'.oonsabili posizioni di chi 
tendeva a minimizzare l'e
strema pericolosità dell'inqui
namento e che sono state ae-
eolto eia parto della DC mi
lanese. 

La dire .ione- provinciale 
della Democrazia Cristiana 
milanese si è riunita ieri per 
un esumo della «rave situa
zione a Seveso e nelle citta
dine limitrofe Alla riunione 
ha partecipato anche l'asses
sore regionale alla sanità Vit
torio Rivolta, oltre al .sindaci 
di Seveso. Francesco Rocca. 
eli Moda. Fabrizio Malgrati e 
consiglieri regionali e provin
ciali: al termino è stato dato 
mandato ai propri ammini-
stlatori di osserxare scrupolo
samente l'osservanza delle mi
sure eiettate dalle autorità sa
nitarie. Convenendo come « la 
adozione immediata di tutti 
i programm. operativi relativi 
alle soluzioni ritenute idonee 
per la distruzione della dieis-
sina e la loro più rapida ese
cuzione » rappresentino la so
la ixis.sibiiità concreta di soi-
vaguardia per il futuro sani
tario e sex-ie» economico delie 
popoia/ioni colpito. 

di elaborazione collettiva ne
gli istituti con assemblee. 
confronti con le forze politi
che e sindacali sui temi del 
rinnovamento della media 
superiore e dell'università, e 
dell'occupazione. 

« La strategia della tensio 
ne e le provocazioni — 
ha concluso Trent in — si 
sconfiggono così: non certo 
puntando alle divisioni lace
ranti del movimento di mas
sa. non certo rispondendo 
alla violenza con la ritorsio 
ne e la tecnica della rappre
saglia di gruppo, tua con l'a
zione di massa che costruisce 
l'unità anche con le forze 
emarginate e sbandate ». 

Cariche 
indiscriminate 
della polizia 

In margine alla manifesta-
zione unitaria, alcuni inci
denti sono stati provocati nel 
la zona di piazza Vittorio da 
un centinaio di giovani di 
« Autonomia operala » che. 
riunitisi in corteo, hanno as
saltato la sezione della DC 
di via Sommellier. e quella 
di Comunione e Liberazione. 
in via Carlo Emanuele I. 
Contro le sedi sono state 
lanciato bottiglie incendiarle. 
I danni sono stati limitati 
gra/.o all 'intervento elei vi 
gili del fuoco. 

1 teppisti si sono poi al
lontanai; . Quando pero, dal
la Questura centrale, è arri
vato l'ordine ri: caricare gli 
«autonomi» ! reparti eli po
lizia sono invece intervenu
ti contro un corteo di giovani 
dei Comitati unitari che si 
stavano dirigendo verso piaz
za Esedra per partecipare 
alla manifestazione. 

Sono stati sparati numero
si candelotti lacrimogeni. • 
gli studenti sono stati pic
chiati. Due sono stati fer
mati. anche se subito dopo 
rilasciati. 

Lei polizia ha tentato di giù 
stlficarsi. più tardi, afferman
do che la carica contro 1 
giovani del CU e stata un 
«errore». Resta '1 fatto che 
glt studenti avevano neit'.fi-
cato agli agenti eli PS eli 
appartenere ai Comitati uni
tari e di non aver nulla a 
che fare con gii « autonomi ». 
Lei versione della polizia. 
quindi, non convince. 

Cariche indiscriminate, co-
me quelle di ieri, sono il sin
tomo eh un nervosismo che 
non e giustificabile in chi 
deve tutelare l'o.dine pub 
blico. 

L'unità 

Corteo 

Seveso 
smentite, reazioni «-inedive. 
alatomi prt-f>e-> upanti. 

I o tranquilli--/..ini! dichiara 
zioni ele^ii ultimi tre me.-: 
hanno ora l.x-ciato il po^.o 
ad apprensioni, a nuovo * -: 
tuazioni eli gravità t- derivate 
da -ogni concreti «- in« on:"u-
tabiii. .-lille quali zr.»va an 
che !a notizia della morte di 
Genoveffa TuMn-tio. .ibi: mie 
della zona o rimasta por cia.n 
d u i iziorni a contane» ceni ve 
leni della nulK Domini -vaia 
f-'festiiAta l'auto ?^a e non ó 
posai bile antìci?M.-o i ri-.uIt.aTi 
dell'esame Già a levo, co 
munque. se lo indagini con 
dotte all'istituto Mario Ne^ri 
di Milano non fodero c jpoi 'e 
da! più strotto ri-orbo por 
molivi di •( .segretezza pro
fessionale ». sarebbe possibile 
conoscere quale ruolo ha of 
fettìvamente avuto la diossina 
nello sviluppo de! male che la 
ha portata alla morte. 

Un frammento del suo fe
gato era stato infatti proli 
vato le scorso novembre ed 

in. battere il disegno 
dei padroni ». « riconversio
ne. occupazione, e questa la 
lotta contro il padrone», 
« (inla scuo'a alla citlà. cum-
bai'no la società», ala no
stra riforma non è quella di 
Ma'fatti». 

Certo, ci sono toni e ac
centi diversi ancho nelle fra
si ri tmate: qua.cuno riflette 
neg':; s'o</nHS lince politiche 
estremistiche, chiede le di
missioni del governo, o si sca
glia Violentemente contro le 
forze di polizia, sparuti grup 
petti non rinunciano a una 
provocazione che assume 
l'aspetto oli insulse accuse 
contro il movimento operaio 
e di sinistra contro i sinda
cati. Ma sono gruppi, ap 
punto, assai scorsi. La mani-
lo.Nta/.itiiie e.ipnme. compatta. 
posizioni ben diverse, indica 
unei strada di lotta responsa
bile. .senza scorciatoie. Capa
ce, anche, di raflorzure nel
la citta quei clima di convi
venza c.vile e democratica al 
qua .e hanno at tentato ie pro
vocazioni. gii incidenti, dei 
giorni s'-orsi. Co.-l il corteo 
sfi.a o rd ina t ame lo , e alle 
suo al. gruppi di ragazzi dif
fondono volani .ni ni passan
ti e a; eommcr«-ianii. si fer
mano a parlare e d.scutere. 
IM-r sp.egaro — come hanno 
latto anche noi giorni pas-
Mit. preparando il corteo — 
ir ragioni deii.i mob.iita/ionc 
,-iudeniosea. Lo .-aracmeviiie 
elei negozi — è solo un escm-
p.o eia .-e.ma.are — r.man 
-inno aperto al p.i.-^ag^.o del
la mamfo.sTaz e«:e-: la diffi
de::/;!. la paura ri; -.ne.denti 
code il D.1.-00 ali'.nieresso. 
.i'l 'a:ten7 e»no p-?r la prote
sta ri--: giovani. 

Quando ;>r.ri;i eludenti 
.ir: v.i.-io in v.ale Tr.istevere 
davanti a. ministero do..a 
Pui>ì»l.e\i Istrn/.op.e zìi ulti-
::i. .-njii«i u::<«>.\i .1 piazza Ve 
in-/.a. I. curi».) nei fr.itlom 
;>o s. e iiiir««.-.-ato. si è infit-
• t o d: nuov. s'rLro.oni: ci 
.-«'.io :i:it h-- o i- ..: eie; catti, 
l i . 0. « F i u c i u "11-, do. 
_rovi!:.: <-<y-.,i'.:.>:.. rio. repub 
b'.o.ir. . d--l Pdup e di Avan 
j'i.irei.a Op-.-.v.i iE qualcu
no — ermrr.onta .'•"> .-tutiT. 
te — rr-r.7 de'.'o r ' j - : n'•'.'<* 
»o'/i>.'-? io \ m : o T' j ftn'to 
P'-r r iiigmiizzri-.'nnt ''frali-
-'i>iin'i" <ì>''.'r. tm'-irn. Anzi: 
(he eri f'n.-'o per nrjm orna-
^•za^Z'ifiC M'i ':nn r enn l'nr-
• ''ni Vi - T O ipi'iMiif »? fi o e 
".*.» d't m i r ' '»>' »"» battono 1 
d: « «*7':; ro-jj oinr; •.. 

ÌA) r p*-. anche Trentin. 
cho prò:.do a parola dopo 
:?'.! tntorvont: ri. T I - studenti. 
d: Muoio- (i.vr.-- '• La balla
li si — afferma — per im-
porre uno riformi de'a truo 
In e 'a sua annida approva-
::one da p.irt-* lei P-jr'a-
vir»;/o con l'apporto diretto 
del: 1 fir(v.d-* ma*s'i di elu
denti può e deve ''*»crr l'or 
caiiOne per Vornnnzzazi'»ie 
di una 'noh'.'.itaz'one demo 
crai?, a di tipo nuovo, che 
batt'i nel pacte la strategia 
della tensione •* le provoca
zioni di ogni g-'nere. La pri
mo risposta di masta alle 
vio'enze fair.:*te e alle rea
zioni avrcnturi-iliche — che 
finiscano con l'emarginare 
ancora di più il mondo del
la scuola dai grandi temi 
della lotta politica e sociale 
— sta quindi in una grande 
partecipazione organizzata 
degli studenti a un processo 

detta ((benpensante" <> addi
rittura progressista. O dinan
zi alle deformazioni della leni
tà. come quelle operate sul 
Corriere da Giuliano Zinco-
ne: il quale falsifica ta posi
zione del comunisti, e pò: ri
partii compiaciuto slogan.- mu 
rali dai quali traspare soltan
to l'odio antiopcrato d< certe 
frange. 

Posizioni antioperiiic V :/un 
Il — ripetiamolo — flit Olisco
no nulamente le lotze conser
vai nei ''he nulia vogliono cam
biare degli attuali assetti de'-
la società e della scuola ita
liana. Lo stesso redattore de! 
Cedriere sembra essei colto da 
questo sospetto: ina a litt d> 
sp>ace — dannunziano in ri
tardo — che siiWEmoz'one fi 
nizìalc muiuscolut sin destina 
ta a prelevare la Ragione. 

Professore 
aggredito 

a Firenze durante 
un'assemblea 

FIRENZE. 1(1 
Una nuova grave, crimina

le provocazione è s ta ta mes
sa a segno da un commando 
di giovani gravitanti intor
no al gruppo della cosidet-
ta « Autonomia operaia ». Du 
rante un'assemblea di ate
neo convocata unitariamente 
dalle forze di sin stra presen
ti nell'università (PCI. P3I. 
PDUPi ó stato selvaggiamen
te picchiato un contrattista 
della facoltà di Architettura. 
1. professor Enrico Nove!'. 
i-- STPII'O di estimo 
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